
.

Come difendersi, per quan-
to tempo si parlerà di coro-
navirus, ma anche quando 
è il caso di chiamare il 112. 
I bambini sono meno espo-
sti? Gli animali si possono 
infettare? Devo rinviare il 
matrimonio in programma 
tra due mesi? Sono alcune 
delle domande fatte dai no-
stri lettori all’indirizzo Fa-
cebook del Secolo XIX. Per 
fare chiarezza ha risposto 
Giancarlo  Icardi,  docente  
universitario,  direttore di  
Igiene del Policlinico San 
Martino di Genova e punto 
di riferimento ligure dell’I-
stituto Superiore di Sanità. 
Icardi ha risposto alle do-
mande dei lettori anche in 
una lunga video-intervista 
che è stata realizzata nella 
redazione del Secolo XIX e 
che si può vedere sul sito 
(www.ilsecoloxix.it).

Giancarlo Icardi è ordinario 
di Igiene all’Università
di Genova e direttore dell’Ircss 
San Martino. Fa parte del Gruppo 
di lavoro che si occupa del "Piano 
Nazionale Pandemia 
Influenzale" coordinato 
dal Ministero della Salute

Allarme

coronavirus

È vero che ci si può conta-
giare attraverso la tosse o 
gli starnuti?

Assolutamente si. Parlia-
mo di una patologia provo-
cata da un virus che si tra-
smette con le goccioline di 
saliva. Se le emettiamo men-
tre stiamo incubando la ma-
lattia o mentre siamo mala-
ti,  sono un veicolo di tra-
smissione.  Per  evitare  di  
contagiarsi basta tenersi ad 
almeno un metro e mezzo 
di  distanza  dalla  persona  
malata.

Se ho la febbre, quando 
devo cominciare a preoc-
cuparmi?

Abbiamo delle definizio-
ni di caso che sono racco-
mandate dall’Organizzazio-
ne mondiale della Sanità e 
recepite dal nostro Ministe-
ro della Salute. Parlano del 
quadro clinico che prevede 
la febbre e altri sintomi re-
spiratori che potrebbero es-
sere confusi con l'influenza, 
ma tuttavia parlano anche 
di link epidemiologico: oc-
corre una relazione con una 
zona geografica ben defini-
ta dove si sono verificati si-
curamente dei casi. Parlia-
mo  di  Paesi  come  Cina,  
Giappone,  Corea del  Sud,  
Iran e le zone dei focolai del 
Lodigiano e nel paese vene-
to di Vo’Euganio. Chi non è 
entrato in contatto con que-
ste zone al momento non ha 
assolutamente  alcun  ri-
schio.

Se ho una patologia pre-
gressa  o  in  atto  come  
asma, diabete o leucemia 
sono più esposto?

In linea generale chi sof-
fre di queste patologie croni-
che, quando parliamo di in-
fluenza, raffreddore o gene-
rici  malanni  di  stagione,  
hanno un rischio maggiore 
di avere complicanze. Sono 

le situazioni in cui si racco-
mandano i  vaccini,  ma in 
questo  caso  consideriamo  
le regole generali che vanno 
sempre rispettate, anche se 
non abbiamo casi sospetti: i 
fazzoletti  monouso,  dopo  
essere stati usati, vanno eli-
minati  immediatamente  e  
non lasciati in giro. Le mani 
devono essere sempre lava-
te con acqua tiepida e sapo-
ne, oppure con i gel o altri di-
sinfettanti.

Se ho la febbre con un 
massimo di 38° di tempe-
ratura  posso  stare  tran-
quillo?

Cantatti al telefono il me-
dico di famiglia per vedere 
quelle che possono essere le 
norme da seguire o eventua-
li farmaci da assumere. Non 
è  il  caso di  presentarsi  al  
pronto soccorso o allarmar-
si inutilmente. 

Il tampone si può fare 
per iniziativa personale?

Se non si hanno sintomi 
non ha nessun senso. I tam-
poni devono essere fatti sol-
tanto su indicazione del per-
sonale sanitario. Chi prova 
a fare da sè non fa altro che 
intasare le strutture sanita-
rie. 

Se abbiamo già contrat-
to il virus siamo autoim-
muni? Possiamo trasmet-
terlo?

Avendo solo due focolai 
epidemici in Italia è molto 
improbabile che una perso-
na abbia già contratto que-
sta infezione, anche senza 
accorgersene.  Ma,  se  così  
fosse,  una  persona  senza  
sintomi  non  può  più  tra-
smetterla perché ha già eli-
minato il virus. Chi l'ha avu-
to, però, può comunque ri-

prendersela  proprio  come  
un banale raffreddore. Ma, 
ripeto, al momento non c'è, 
figuriamoci  se  possiamo  
prenderla due volte. 

È  possibile  che  come  
per gli altri virus, in estate 
sia scomparsa?

I virus influenzali in esta-
te spariscono, ma non pos-
siamo ipotizzare la stessa co-
sa con il Covid-19. Possia-
mo sperare che come avve-
nuto  per  la  Sars-CoV  nel  
2002/2003, scompaia sen-
za riapparire più. Ma, se in-
vece  diventerà  endemico,  
possiamo  ipotizzare  che  
scompaia in estate e che tor-
ni nella stagione invernale 
successiva.

Lavoro in un posto sem-
pre affollato. Come devo 
comportarmi?

Non c'è al momento alcu-
na limitazione, quelle impo-
ste con le ordinanze regio-
nali hanno solo lo scopo di 
preservare la salute pubbli-
ca, ricordiamo che 90 volte 
sul 100 si guarisce senza al-
cun farmaco specifico, il re-
sto dei casi grazie all'assi-
stenza  sanitaria.  Parliamo  
di un virus analogo ad altri 
che già conosciamo.

In quanto si guarisce?
Il tempo medio di guari-

gione è di 5/7 giorni. Per al-
cuni soggetti più fragili co-
me gli anziani o i pazienti 
con patologie croniche l'as-
sistenza medica è importan-
tissima.

Affronto una gravidan-
za, sono a rischio?

Al momento nel focolaio 
di partenza, ovvero la Cina, 
sono descritti 10 casi in cor-
so di gravidanza e nessuno 
di loro ha avuto problemi. 

Anche in  Italia,  la  moglie  
del caso 1 del Lodigiano è in-
cinta  all'ottavo  mese,  ma  
non ha contratto il virus e la 
gravidanza  procede  senza  
ostacoli.

I  bambini  sono  meno  
esposti?

A livello mondiale e nazio-
nale sostanzialmente i bam-
bini sembrano meno colpi-
ti, con meno sintomi o addi-
rittura  senza  sintomi.  Nei  
soggetti molto giovani il si-
stema immunitario è abba-
stanza  vivace,  per  cui  so-
stanzialmente  ci  aspettia-
mo che anche se contagiati 
non si ammalino per nulla.

Gli animali possono con-
trarre il virus?

Niente paura per i nostri 
amici a 4 zampe: non posso-
no essere contagiati.  Il  vi-
rus, anche se inizialmente è 
arrivato da un animale, si è 
mutato. Ora è di tipo uma-
no, può passare solo da uo-
mo a uomo. Nessun perico-
lo anche per gli animali da 
allevamento.

Se mio figlio non ha sin-
tomi, ma ha il virus, può 
trasmetterlo a un adulto?

Il linea teorica si, ma all'at-
to pratico no. In questo mo-
mento non abbiamo la circo-
lazione di virus in soggetti 
asintomatici.  Così  come è  
inutile fare il tampone a sog-
getti asintomatici, non pos-
siamo pensare che i bambi-
ni siano un serbatoio per tra-
smettere per esempio agli  
anziani.

Quando  è  opportuno  
chiamare il 112?

Solo se si hanno patologie 
croniche acute e solo se si 
ha un contatto con una per-
sona che viene dalle zone a 

rischio. Per tutte le altre si-
tuazioni si consiglia di con-
tattare  il  medico  di  fami-
glia, evitando di intasare il 
centralino del 112.

Quanto tempo il  virus  
permane sulle superfici? 
E fino a quale temperatu-
re resiste?

Se ci basiamo sui dati dei 
virus  della  stessa  famiglia  
possiamo  affermare  che  
nell'ambiente esterno il vi-
rus resiste solo qualche ora. 
Gli oggetti inanimati non so-
no in grado di trasmettere 
questa tipologia di virus. Se 
parliamo di un contatto con 
una persona già infetta ov-
viamente bisogna fare mag-
giore attenzione. Nel caso 
di un maglione o delle len-
zuola, basta un normale la-
vaggio in lavatrice tra i 40 e i 
60 gradi per renderlo com-
pletamente inattivo. Stessa 
cosa vale per posate e piatti 
in lavastoviglie. Non dimen-
tichiamo poi che basta an-
che uno spray disinfettante 
per  disattivarlo  completa-
mente. 

Ho  un  matrimonio  ad  
aprile, devo annullarlo?

Al momento non c'è nes-
sun motivo per rinviare il  
matrimonio. Da qui ad apri-
le non sapremo cosa succe-
de, allo stato attuale non c'è 
nessuna emergenza nazio-
nale per rinviare un evento 
importante o qualsiasi altra 
attività.  Non  dobbiamo  
cambiare le nostre abitudi-
ni. Non c'è nessuna eviden-
za di  trasmissione sul no-
stro territorio.

Ora gli esperti minimiz-
zano, ma perché sono sta-
ti presi provvedimenti re-
strittivi?

Non stiamo minimizzan-
do il problema, ci troviamo 
sicuramente in una situazio-
ne di rischio globale alto. Si-
gnifica che dobbiamo fare 
qualsiasi  cosa  per  evitare  
un'epidemia e una pande-
mia. Quello che è stato fatto 
è per cercare di isolare i con-
tagi ed evitare che si amma-
lino molte persone contem-
poraneamente. Questo non 
perché la malattia sia grave, 
ma perché molti casi potreb-
bero mettere in ginocchio il 
nostro sistema sanitario.

Perché i francesi nascon-
dono il fenomeno?

Non lo stanno nasconden-
do. L'approccio nazionale e 
quello ligure è stato di mas-
sima precauzione. Cercare i 
casi dove ci sono per evitare 
i danni. Le altre nazioni in-
vece aspettano per vedere 
cosa succede. Possiamo di-
re che questo nuovo virus 
toccherà prima o poi ogni 
paese, ci auguriamo senza 
provocare  una  pandemia.  
Ricordiamo ancora che 100 
volte ci si ammala 95 si gua-
risce.

Questo virus è peggiore 
della Sars?

Nel 2002/2003 la Sars è 
stata definita dall'Organiz-
zazione Mondiale della sani-
tà  la  prima pandemia del  
XXI secolo perché ha interes-
sato tutti i paesi al mondo. 
Ad oggi sul nostro pianeta i 
paesi  interessati  dal  Co-
vid-19 sono circa una trenti-
na.

Ma il coronavirus è sta-
to inventato in laborato-
rio?

Assolutamente no. Si era 
detto lo stesso per altri virus 
e anche negli anni '80 con 
l’Aids, non è così. I virus so-
no i nostri principali compe-
titori: noi cerchiamo di evol-
verci e anche loro si modifi-
cano  cercando  di  trovare  
nuovi serbatoi, sempre più 
ampi,  passando  da  uno  
all'altro. Al virus non convie-
ne uccidere il corpo ospitan-
te  perché  altrimenti  non  
può riprodursi, quindi cer-
ca di  vivere  "pacificamen-
te", ovviamente dandoci al-
cuni fastidi, ma senza ucci-
derci.

Quanto ci  vorrà  per  il  
vaccino?

In tanti paesi al mondo si 
sta lavorando per preparare 
un vaccino. Negli Usa, ma 
anche in Italia in collabora-
zione con il Regno Unito, do-
vrebbe partire la sperimen-
tazione clinica sull'uomo en-
tro un paio di mesi. Ma, an-
che se si accelerassero i tem-
pi, non si avrebbe un vacci-
no prima di 12 mesi. Se que-
sto virus diventasse un ospi-
te abituale il vaccino potreb-
be  eventualmente  servirci  
in futuro.

Quanto durerà l’allarme?
Il professor Icardi risponde alle domande inviate dai lettori del Secolo XIX. I bambini sono meno a rischio? Il mio cane si può infettare?

L’esperto
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